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DIFESA  Tornare alle semine precoci ed evitare i vettori di virosi

Aumenti di resa fino 
al 25% in una prova 
presso Voghera (Pv)

di Amedeo Reyneri e Massimo Blandino

Se si scorressero con attenzione i vecchi 
manuali sull’agrotecnica del frumento 

tenero si potrebbe immediatamente rilevare 
che l’epoca di semina consigliata per gli are-
ali di pianura e di bassa collina era anticipata 
rispetto a quella che progressivamente si è 
venuta a praticare negli ultimi decenni. Tra le 

La produttività del frumento 
parte dalla concia del seme

cause del “ritardo” delle semine occorre ri-
cordare la diffusa coltivazione di ibridi di mais 
tardivi che lasciano il terreno disponibile per 
le semine del frumento solo ad ottobre avan-
zato, la disponibilità di varietà di frumento più 
tolleranti le gelate anche negli stadi di 1 o 2 
foglie e, non secondariamente, la maggiore 
diffusione delle virosi, in particolare quella del 
nanismo giallo (BYDV), trasmessa dagli afidi 
in autunno.
In Nord Italia, il ritardo delle semine presen-
ta però alcuni ben noti inconvenienti, primo 
tra i quali, una frequente riduzione della pro-
duzione. Ciò si manifesta soprattutto nelle 
campagne granarie più fredde o umide a 
causa del ridotto o nullo accestimento pre-
invernale causato dal fatto che la pianta di 
frumento non è grado di produrre accesti-
menti prima dell’emissione della terza foglia 
dal culmo principale. Successivamente, 
la veloce ripresa delle temperature in pri-
mavera riduce le possibilità della pianta di 
completare un adeguato accestimento e 
raggiungere la densità colturale ideale per 
ottenere le più alte produzioni potenziali. 
Per ovviare a questo limite occorre quindi 
ripensare l’epoca di semina e tornare alle 
semine “precoci” che presentano anche il 
grande vantaggio di potere ampliare la fi-
nestra di semina e permettere una migliore 
e più razionale programmazione azienda-
le. Per il successo della semina precoce è 
però necessario scegliere varietà adeguate 
(invernali) e difendere la plantula dagli afidi, 
cioè dai vettori del nanismo giallo (BYDV), e 
quindi ricorrere all’impiego di prodotti ad a-
zione insetticida. In questo caso, data l’alta 
frequenza di infestazione autunnale, l’impie-
go di insetticidi in concia alla semente con 
azione sistemica, recentemente registrati su 
frumento, è la strategia che appare più indi-
cata per efficacia ed economicità.

Il rischio di elevati 
attacchi di virosi 

del nanismo giallo è 
maggiore per i frumenti 
seminati in anticipo e 

per gli autunni più caldi.
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Impostazione della ricerca
Per verificare la rilevanza di questa strategia 
sono stati allestiti una serie di campi speri-
mentali nei quali si sono confrontate tesi dife-
se con la sola concia fungicida con altre dove 
alla concia convenzionale è stata aggiunta 
quella ad azione insetticida.
Presso Voghera, nel campagna granaria 
2014-15, sono state poste a confronto 2 
varietà (cv. Rebelde: di forza a ciclo medio-
tardivo con indice medio di accestimento e 
cv. Andalusia: panificabile a ciclo medio pre-
coce e buon indice di accestimento) per 2 
epoche di semina di cui la prima “precoce” 
al 30 settembre e la seconda “ordinaria” al 
18 ottobre. Tali varietà nelle 2 epoche di se-
mina sono state coltivate in rapporto fatto-
riale con 2 modalità di concia: convenzionale 

con la sola difesa fungicida della s.a. Protio-
conazolo (Redigo, Bayer Cropscience); con 
doppia difesa fungicida e insetticida con la 
miscela di Fluxastrobin, Protioconazolo e 
Tebuconazolo (Scenic, Bayer Cropscience) 
e Imidacloprid (Lotus 600FS, Bayer Crop-
science). 
Il disegno sperimentale è stato a blocchi 
randomizzati con 3 ripetizioni e parcelle ele-
mentari di 10 m2, impiegando 170 kg/ha di N 
in 3 somministrazioni e con investimenti pari 
a 350 e 450 semi/m2 rispettivamente per la 
semina precoce e ordinaria. 
Nel corso del ciclo colturale sono stati rileva-
ti gli attacchi di virosi (indice 0-9), la densità 
colturale, espressa come numero di spighe 
alla raccolta, la produzione, il peso ettolitrico 
e la proteina grezza della granella.

I risultati
Nel corso dell’autunno, nell’ambiente della 
prova si sono verificati forti e diffusi attac-
chi di afidi vettori del nanismo giallo, che ha 
comportato un danno apprezzabile alla col-
tura. Le parcelle soggette alla difesa con la 
miscela conciante con insetticida si sono 
dimostrate significativamente meno colpite 
dai sintomi (tab. 1) e ciò indipendentemente 
dalla varietà. Per altro, come atteso, i sinto-
mi delle virosi sono stati più accentuati nel 
caso della semina anticipata in relazione alla 
più lunga esposizione all’attacco degli afidi 
vettori. La pianta colpita da virosi presenta 
già durante l’inverno accentuati ingiallimen-
ti delle foglie, una maggiore sensibilità agli 
stress e, alla maturità anche sterilità fiorale. 
Pertanto, nelle tesi dove è stata impiegata la 
concia con insetticida la densità di spighe 
alla raccolta è stata superiore, ma questo è 
risultato apprezzabile solo nel caso della se-
mina precoce. 
Nelle condizioni esaminate, la miscela con-
ciante con insetticida ha comportato un au-
mento significativo della produzione di gra-
nella nella semina precoce pari al 21 e 25% 
rispettivamente per le cv. Rebelde e Andalu-
sia (fig. 1). Nessun effetto della difesa com-

Epoca Concia Virosi (0-9) Densità (spighe/m²) Proteine ( %)

Semina precoce
Fungicida 4,50 a 363 b 14,90
Fungicida + insetticida 1,50 b 399 a 15,09

Semina ordinaria
fungicida 0,83 a 404 13,98
Fungicida + insetticida 0,00 b 403 14,19

Parcelle sperimentali. 
Concia insetticida 
a sinistra rispetto 

al testimone con sintomi 
di virosi a destra.

Tab. 1 - Effetto della modalità di concia sull’entità delle virosi (BYDV), sulla 
densità di spighe alla raccolta e sul contenuto proteico della granella
(nell’ambito di ciascuna epoca di semina lettere diverse indicano differenze significative per p<0.05)



binata al seme è stato riscontrato nel caso 
della seconda e più tardiva epoca di semina. 
I vantaggi della più ampia protezione al seme 
si sono, infine, evidenziati anche su un ten-
denziale aumento su entrambe le varietà del 
contenuto proteico della granella e del peso 
ettolitrico (tab. 1). In conclusione: la strategia 
delle semine precoci è in grado di rispondere 

alle esigenze dei cerealicoltori permettendo 
di ampliare la stagione delle semine e di va-
lorizzare meglio la potenzialità produttiva e 
qualitativa delle migliori varietà. Peraltro, nel 
caso di presenza di vettori, la virosi del nani-
smo giallo può limitare i vantaggi di tale stra-
tegia. L’esperienza però evidenzia che l’im-
piego delle miscela di concia con insetticida 

è una valida soluzione in grado di rispondere 
alle maggiori esigenze di difesa della coltura 
nelle semine precoci.� n

* Dipartimento di Scienze Agrarie, Forestali e Ali-
mentari – Università di Torino. 
Le foto a corredo dell’articolo sono di Massimo 
Blandino. Redigo, Scenic e Lotus sono marchi re-
gistrati Bayer CropScience.

Fig. 1 - Influenza della concia insetticida sulla resa
Valori produttivi espressi come indice, fatta 100 la produzione della tesi di concia solo fungicida, 
riportata nel grafico come linea. 

(*) significatività per p<0.05; ns: non significativo

Sintomi della virosi sulla foglia bandiera 
del frumento tenero.
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